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EL GIORNO i Resto dei Carlino LA NAZIONE

«La gauche con Macron?
Dovremo turarci il naso»
Aubry, pasionaria del partito di Mélenchon: Le Pen pericolo per la democrazia
«Noi la sorpresa, socialisti e comunisti non sono riusciti a convincere il Paese»

di Giovanni Serafini
PARIGI

«La vera gauche in Francia sia-
mo noi. C'è un popolo di sinistra
che si è svegliato e ha detto no
a Macron e a Marine Le Pen».
Fiera del suo leader Jean-Luc
Mélenchon e del partito La Fran-
ce Insoumise in cui milita, Ma-
non Aubry analizza il voto fran-
cese al primo turno delle presi-
denziali. Trentadue anni, euro-
deputata dal 2019, copresiden-
te del gruppo 'Sinistra unitaria
europea', Manon è celebre per
il j'accuse dell'anno scorso con-
tro la Commissione europea
che nella battaglia contro il Co-
vid si era «piegata ai diktat di
Big Pharma».
Chi ha votato per Mélenchon?
«II 35% dei giovani, in tutte le
principali città. E le fasce popo-
lari delle banlieues e dei territori
poveri d'Oltremare, come la
Guadalupa e la Martinica. È un
elettorato misto che accende le
speranze: abbiamo visto arriva-
re alle urne persone che da tem-
po avevano perso la voglia di vo-
tare. II 22 per cento ottenuto da
Mélenchon è un dato clamoro-
so, un voto di speranza, la vera
sorpresa di queste elezioni».
Un voto di speranza che si ba-
sa sul malcontento generale...
«Proprio così. Milioni di persone
sono prive di risorse, di alloggi

decenti, di lavori non mortifican-
ti. Viene da qui l'ostilità profon-
do per la coppia Macron/Le
Pen. Ma c'è anche un grande en-
tusiasmo per il programma di
Mélenchon. Era partito dall'8%
ed è arrivato a ridosso di Marine
Le Pen! La sua campagna ha fun-
zionato».
È sano per una democrazia
che i partiti estremisti ottenga-
no tanti voti?
«Sta di fatto che oggi in Francia
ci sono 3 blocchi: l'estrema de-
stra della Le Pen, la destra di Ma-
cron e la sinistra di Mélenchon.
Questa è la realtà».
Come voterete al secondo tur-
no?
«Consulteremo i militanti per sa-
pere cosa preferiscono».
Gli analisti dicono che il 36%
non andrà a votare, il 34% si
pronuncerà a favore di Ma-
cron e il 30% per Marine Le
Pen.
«Non so su quali basi lo dicano.
È troppo presto».
Mélenchon ha invitato i suoi a
non dare neanche un voto alla
Le Pen.
«È ovvio, Marine Le Pen è un pe-
ricolo per la democrazia. Ma
ognuno farà quel che crede. E
stia certo, quelli che voteranno
Macron lo faranno controvo-
glia, turandosi il naso».
È vero che questa è l'ultima
campagna elettorale di Mél-
enchon?
«Lo ha detto lui stesso. Ha 70 an-

ni, a priori sarà l'ultima».
Ma parteciperà alle legislati-
ve. Non si ritirerà in campa-
gna come Cincinnato.
«Vedremo. Una cosa è certa:
non scomparirà dalla scena poli-
tica».
È deluso di non essersi piazza-
to al secondo posto?
«Forse un po'. Ma non è mai suc-
cesso che un candidato sia arri-
vato terzo con tanti voti: 7 milio-
ni e 700 mila! Un vento di spe-
ranza si è levato per la gauche».
Che cosa ha provato quando
ha visto quel risultato, 22 per
cento?
«Una grande gioia. E un senti-
mento di gratitudine e di ringra-
ziamento per tutti quegli eletto-
ri che ci hanno votato. Abbiamo
avuto 700 mila voti in più rispet-
to al 2017. È la prova che c'è an-
cora una sinistra forte in Fran-
cia».
Una gauche che ha fagocitato
socialisti e comunisti...
«Noi non abbiamo fagocitato
nessuno, sono loro che non so-
no riusciti a convincere, e ne
hanno pagato il prezzo. Credo
che siamo arrivati alla fine di un
ciclo, l'epoca di Mitterrand e
Hollande è tramontata».
Oggi la vera sinistra siete voi?
«Siamo noi, è chiaro».
E la vera destra qual è?
«Ce ne sono due: quella di Em-
manuel Macron e quella di Mari-
ne Le Pen. Noi le combatteremo
entrambe».
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OChiè
Manon Aubry, 32 anni,

eurodeputata dal 2019,
è celebre per il j'accuse
dell'anno scorso contro
la Commissione europea
«piegata ai diktat di Big
Pharma» nella lotta
contro il Coronavirus

EVENTO IN TV

II 20 aprile il dibattito
tra i due sfidanti

È l'appuntamento più atte-
so delle presidenziali fran-
cesi e questa volta potreb-
be tenersi il 20 aprile. Il tra-
dizionale dibattito tv tra i
due candidati al ballottag-
gio, Emmanuel Macron e
Marine Le Pen, rappresen-
ta un vero e proprio even-
to politico e mediatico. An-
che se non è obbligatorio,
a partire dal 1974 è diventa-
to un vero e proprio rito.

Manon Aubry: «Oggi in Francia ci sono tre blocchi e due sono di destra»

«La gauche con Macron?
Dovremo turarci il naso»
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